E Ny D

Se licenziera il Marinarofenzagiufto .

motivo. Cap. 264.

Caricata che avrd la Navefenza aver
prima determinato il tempoico’ Mer-
cantiy in cul debbano pagare il nolo,
fc temerd che quefti fieno inganna«
toriy o litigiofi ; come debba in tal
cafo innanzi di fcaricare la Nave
regolarfi . Gap. 267. v

E come debba altresi regolarfi riceven.-
do il nolo con facoltd* efprefla, o
tacita d’impregario. d. Cap:

Se non dara il lavoro a quel imaeftro
d' afciay o Calefato, a cui 1* avra
promeflo. Cap. 269. i

Accordato ‘che avra il Padrone un fer=
vitore per tempo determinato, €
I’ uno all’ altro premorra. Cap. 270.

Se carichera nella Nave ftivadi botte..

Cap. 271.

Come dovri regolarfi con quelli Mer~
canti, chenon li pagherannoil nolo
delle merci. Cap. 272 :

Se fortird fuoraalla’ Nave la ftoppa, o
pure perdera “efarcia , oaltro, per
cut il Padrone fard coftretto a fcae
ricare. Cap. 274.

Se¢ fara debitore diqualche fomma,e
vorrd fare qualche viaggios € tenuto
dar ficurtd a* (woi creditori. Cap. 275.

Tutto cid, che pattuirafli trail Padro«
ne; e Mercanti, dovra offervatfi,
Cap- 278- 1 '

Se la roba caricata da® Mercantifem-
brerd al Padrone di maggior pefo
dell accordato potrieffo farla pefare
a_{pefe de’ Mercanti, € del foprap-
piu ‘pretenderne ‘il nolo. “ivi.

Stando la Nave nej luogo , dove do-
vea caricare, feil Padrone per qual-
che finifiroy 0 di mare, 0 di Navi
ermate fard obbligato a partire, e
tornare al luogo,dove fu noleggiato,
non potrd pretendere nolo veruno.
Cap. 28:z.

Il Padrone di Nave deve procurare

It Qi B
7 utile dc' Pﬂ.fteci -l Cﬂ n k
E? tenuto verfo de pﬂarttﬁ?pi‘iﬁ; I
Scrivano, che non avrd di che Pae
garequelle fpefe, o altie perdire che
cgli fallamente avrd feritte a conp
~-de’ Partecipi, ivi. =~
Selil Padrone non porterd (eco Nots.
fo. d. Cap gl b iy
Incont_randg;un--PaarOnéﬂf\Na?gMu-
cantile qualche legno nemico, ¢
vorra combatterlo, come poffa farle,
e nel cafo che gli riufciffe d’ elpu.
gnarlo , came debba ‘dividerfi Is
_preda. Cap 283, '
Se noleggiera la fua Nave per qualche
luogo nemico, o pericololofenz il
_.confenfo de’ Partecipi. Cap. 236.
‘Come (i debba convenire il Padsone
che apparira debitore per fcritturi,
¢ confeflion fua. Cap. 29.

PARTECIRE.:

11 Partecipe d’ una Naye da fabbricari
¢ obbligato ad offervare la promei*
fa al Padrone alla rata della (2

. porzione. Cap. 46.

E fe non yolefle, o ‘non potefle flart
al Pa(;“".ito. ‘potra, effervi coftretto
per Giuftitia . ivi _;”_'u' b .

Anzi il Padrone intali ga_‘\'p‘t_ﬂ?f‘?u
deie 2 mutuo .0 a Gambog 0
altra maniera per conto del :
‘cipe quella partita, o fomma
dovuta per fua porzione. 1¥!- etfe

Se il Partecipe morra innanzila P

- ziondella Nave, 'l,‘_crede.di:{lg::og

» 1 TO

¢ tenuto a continuatla, 0T €

il dcfa.uto'ndnﬁ‘i"f[‘-d'r;omi:‘:”z
~ {amente nel fuo F‘,ﬁ.‘““m?l‘«ég' i
E fe il morto Partecipe ave quelt

gataiin contanti la fua pm:f:c facs

dovra venderli, ‘F‘m,mzt:' arta 42!

la Nave, innanzi ck - 1e i7"

luggo,dg;uq {ard ftata fsbbm: f: iﬂl
Se un Partecipe vorra vendes parté




